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24 Maggio 2011

L’Ugis all’Autodromo di Monza

Foto di giornalisti Ugis, con il presidente Giovanni Caprara sul podio dell’Autodromo di Monza
assieme al direttore tecnico Giorgio Beghella Bartoli (primo a destra)

L’Autodromo di Monza è molto di più di un Gran premio: è questa la

convinzione dei soci Ugis che hanno partecipato alla visita tecnica nel

capoluogo brianzolo.

Hanno potuto vedere gli ultimi risultati della sperimentazione sui

motori e sulla sicurezza ottenuti dal Monza Research Institute nel

campo della mobilità, grazie anche alla collaborazione con il Centro

comune di ricerca dell’Unione europea di Ispra, il Politecnico di

Milano, l’Università Milano-Bicocca.

Tra le esperienze più significative presentate si ricordano il sistema di

cronometraggio e il casco elettronico.

Dietro il mondo delle corse vive una città sconosciuta ai più, ma che

l’Ugis ha potuto visitare entrando pure nella stanza dei bottoni, da

dove si controlla ogni angolo dell’Autodromo, sia nei momenti

straordinari delle gare che nella vita quotidiana.

L’incontro si è concluso assistendo al rifornimento di idrogeno ad una

vettura a combustione interna.
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